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“CITTADINANZA E COSTITUZIONE” sarà svolta durante l’anno scolastico a livello interdisciplinare all’interno delle varie discipline.

…………………………………………………………………………………………………………………

Le ore indicate in tabella corrispondono alle ore annue minime di insegnamento, compresi i laboratori e le attività a classi aperte e saranno distribuite nell’anno scolastico in base alle attività svolte nelle classi. 

ANNO SCOLASTICO 2014-2015

PROGRAMMAZIONE ANNUALE

CLASSI PRIME: SEZIONI A, B, C, D, E, F,G

ANALISI DELLA SITUAZIONE DI PARTENZA

Le classi prime di questo Circolo Didattico sono così strutturate:

· quattro classi a tempo pieno nel plesso Rodari di Corso Europa di Alba;

· due classi nel plesso Montessori di Via San Pio V, di Alba;

· una classe nel plesso Dacomo di Monticello.

La composizione delle classi è la seguente:

4 classi a tempo pieno: 93 alunni di cui 1 diversamente abile;

1     classe a modulo e una classe a tempo prolungato: 40 alunni di cui 3 diversamente abili;

1 classe a tempo prolungato: 

Nel plesso Rodari le risorse utili all’attività didattica offerte dalla scuola sono: la biblioteca, la palestra, l’aula computer, i laboratori di musica e di educazione all’immagine, l’aula multimediale, l’anfiteatro, la mensa.

Nella scuola Montessori ci sono la palestra di nuova realizzazione, l’aula di pittura, due aule d’informatica (di cui una molto piccola) la biblioteca e un’aula di musica..

Nella scuola Dacomo gli spazi per i laboratori sono sufficienti.

I bambini, settimanalmente, lavoreranno a gruppi di classi e, anche a gruppi di classi parallele.

Collaboreremo con varie agenzie educative che operano sul territorio: Ufficio della Pace, Ufficio Stranieri, Biblioteca Civica, Teatro Sociale, Fondazione Ferrero, Laboratorio ambientale territoriale Alba-Bra, Associazione Kairon.

Sono previste uscite legate alle attività didattiche.

Per una proficua azione didattica verranno incoraggiati i genitori e i familiari degli alunni, affinché diano la loro disponibilità ad intervenire come “esperti”.

La programmazione didattica include i principi educativi e i contenuti inseriti nei progetti di Circolo inerenti l’Educazione alla salute.

Per le varie attività si partirà con un’analisi complessiva delle caratteristiche generali di ogni gruppo-classe e dei singoli bambini.

Il team delle classi prime si riunisce mensilmente per la stesura della programmazione periodica, anche al fine di individuare procedure e strategie utili alla verifica del lavoro svolto.

Il team di classe si riunisce durante le due ore settimanali previste (+2).

VISITE D’ISTRUZIONE ED USCITE

Durante l’anno scolastico saranno effettuate alcune uscite sul territorio, in orario scolastico, per fornire un approccio diretto ai bambini sui contenuti previsti nella programmazione.

Saranno inoltre effettuate alcune uscite per la partecipazione a spettacoli teatrali e mostre proposti nel corso dell’anno.

Le attività legate al viaggio d’istruzione verranno elencate nelle programmazioni periodiche e nei registri

EDUCAZIONE ALLA SALUTE

Vedere Progetto di Circolo.

Le attività legate al progetto verranno elencate nelle programmazioni periodiche.

LINGUA ITALIANA

U.d.A   A)  ASCOLTARE, COMPRENDERE E COMUNICARE ORALMENTE

OBIETTIVO FORMATIVO 1

 Saper ascoltare e comprendere l’insegnante

OB. SPECIFICI

a) Ascoltare  e comprendere ciò che l’insegnante dice o spiega.

b) Capire ciò che l’insegnante legge.

c) Chiedere spiegazioni sui termini e concetti non compresi.

d) Rispondere adeguatamente a domande dirette.

OBIETTIVO FORMATIVO 2

 Saper comunicare oralmente con chiarezza.

OB. SPECIFICI

a)Comunicare oralmente in modo comprensibile le proprie intenzioni, necessità, il proprio pensiero.

b)Riferire in modo comprensibile necessità di altre persone.

OBIETTIVO FORMATIVO 3

. Saper discutere con ordine e rispettare l’argomento della conversazione.

OB. SPECIFICI

a)Rispettare il proprio turno nelle conversazioni.

b)Intervenire nelle conversazioni rispettando l’altro.

c)Apportare contributi personali pertinenti.

OBIETTIVO FORMATIVO 4

 Saper raccontare in modo comprensibile.

OB. SPECIFICI

a)Raccontare chiaramente semplici esperienze vissute.

b)Raccontare argomenti di interesse comune alla classe.

PERCORSI: conversazioni,ascolto della lettura dell’insegnante,giochi di drammatizzazione, giochi linguistici, racconto di esperienze personali, verbalizzazione di sequenze di immagini, produzione di filastrocche,storielle,rime e brevi poesie.

INDICATORI DI COMPETENZA

L’alunno:

-ascolta ed esegue semplici istruzioni;

-risponde con pertinenza alle domande;

-interviene nelle conversazioni;

-racconta le sue esperienze;

-memorizza e ripete frasi e brevi filastrocche;

-interiorizzare semplici regole di comportamento.

 U.d.A.    B) LEGGERE E COMPRENDERE DIVERSI TIPI DI TESTO.

OBIETTIVO FORMATIVO 1

 Saper decodificare i simboli linguistici.

OB. SPECIFICI

a)Riconoscere in un elenco il proprio nome e quello di un compagno.

b)Riconoscere parole note.

c)Leggere per ipotesi parole e frasi.

d)Riconoscere le vocali.

e)Riconoscere le consonanti.

f)Riconoscere le sillabe.

OBIETTIVO FORMATIVO 2

 Saper leggere analiticamente le parole.

a) Riconoscere parole uguali.

b) Associare la parola all’immagine.

c) Leggere parole bisillabe.

d) Leggere parole trisillabe.

OBIETTIVO FORMATIVO 3

 Saper leggere frasi e brevi testi comprendendone il significato.

OB. SPECIFICI

a) Leggere semplici frasi.

-b)Disegnare o ripetere il contenuto di semplici frasi.

c) Comprendere consegne scritte.

d) Comprendere l’argomento trattato in un breve testo.

OBIETTIVO FORMATIVO 4

 Saper rispondere a domande relative a semplici testi letti

OB. SPECIFICI.

a)Comprendere il contenuto di un semplice testo letto.

b) Rispondere a domande di comprensione del contenuto.

c) Rispondere a domande relative alla comprensione delle parole.

PERCORSI: giochi linguistici, lettura di immagini e scritte, scrittura spontanea, costruzione di un alfabetiere, lettura di semplici testi in stampatello maiuscolo e script.

INDICATORI DI COMPETENZA

L’alunno:

-riconosce e distingue vocali e consonanti;

-collega grafemi e fonemi;

-legge sillabe e digrammi;

-legge e comprende il contenuto globale di semplici testi;

-legge lo stampato e il corsivo maiuscolo e minuscolo.

U.d.A.      C) PRODURRE E RIELABORARE TESTI SCRITTI DI VARIO GENERE.

OBIETTIVO FORMATIVO 1

 Saper scrivere parole e comporre semplici frasi in modo corretto.

OB. SPECIFICI

a)Scrivere parole in modo corretto

b)Comporre una frase minima.

c)Comporre una frase con espansioni.

d)Rispondere per iscritto a semplici domande.

e)Scrivere didascalie opportune per cartelloni, vignette.

OBIETTIVO FORMATIVO 2

 Saper scrivere brevi testi..

OB.SPECIFICI

a) Inventare e scrivere brevi racconti collegati a sequenze di immagini

b) Inventare e scrivere semplici racconti.

OBIETTIVO FORMATIVO 3

 Saper riordinare gli elementi di una frase.

OB. SPECIFICI

a) Scomporre una frase nelle sue parole e ricomporla.

-b)Costruire più frasi con parole assegnate.

OBIETTIVO FORMATIVO 4

 Saper scomporre un racconto in sequenze.

OB. SPECIFICI

a) Suddividere in sequenze un semplice racconto

b) Rappresentare graficamente le sequenze.

c) Scegliere i titoli adatti per le sequenze.

OBIETTIVO FORMATIVO 5

Saper completare racconti.

OB. SPECIFICI

a)Completare liberamente un semplice brano.

PERCORSI: giochi di parole, pregrafismi, scrittura spontanea, dettati,produzione di didascalie relative a immagini e testi, stesura dibrevi testi i9n stampato maiuscolo, avvio al corsivo.

INDICATORI DI COMPETENZA

L’alunno:

-attraverso l’osservazione, il confronto e la formulazione di ipotesi costruisce il significato delle parole;

-riproduce lettere e parole partendo dal modello;

-scrive parole e brevi frasi tramite copiatura, dettatura e auto dettatura;

-scrive brevi frasi relative ad immagini;

-compone semplici pensieri su esperienze personali. 

U.d.A.        D) RICONOSCERE LE STRUTTURE DELLA LINGUA E ARRICCHIRE IL LESSICO.

OBIETTIVO FORMATIVO 1

 Acquisire correttezza ortografica

OB: SPECIFICI.

a)Utilizzare correttamente i digrammi.

b) Utilizzare correttamente l’accento.

c) Utilizzare correttamente le doppie.

OBIETTIVO FORMATIVO 2

 Saper utilizzare la punteggiatura.

OB. SPECIFICI

a) Utilizzare la virgola nelle elencazioni.

b) Utilizzare il punto.

c) Utilizzare il punto interrogativo

PERCORSI:riflessione sull’uso delle convenzioni linguistiche e della punteggiatura attraverso il confronto e il gioco ( parole da completare, cambi, ritmi, catene,anagrammi, rebus),; corrispondenza parole e immagini;frasi da completare, dettati e auto dettati.
INDICATORI DI COMPETENZA

L’alunno:

-attraverso la riflessione realizza semplici giochi di parole, riconosce le principali difficoltà ortografiche, comprende l’uso della punteggiatura, riordina le parole di una frase in modo logico, arricchisce progressivamente il lessico.

BIBLIOGRAFIA

A COME… A SCUOLA INSIEME   A.A.V.V. Pearson

FACILE FACILE Erikson

LABORATORIO ALFABETO      P. Acler L. Fabiani     Erikson Ed.

L’ ALLEGRO STAMPATELLO  A.A.V.V.    Erikson Ed

STORIE E ATTIVITA’ CON LE LETTERE   A.A.V.V. Erikson Ed.

METODOLOGIA

L’ approccio alla lettoscrittura prevede le seguenti fasi :

            Fase A

          - Disegno e scrittura spontanea di parole;

          - Discussione e confronto delle varie scritture (anche alla 

            lavagna);

          - Confronto con la scrittura dell'adulto   

          - Prima analisi della parola;

          - Copia della grafia convenzionale.

          Fase B

          - Disegno e scrittura spontanea di parole e frasi;

          - Discussione e confronto delle varie scritture (compresa   

            quella convenzionale);

          - Analisi della parola evidenziando prima solo le vocali e  

            poi i suoni dati dall'unione delle consonanti con le      

            vocali.

          Fase C

          - Esercitazioni con analisi delle consonanti e loro   

            possibili abbinamenti;

          - Esame graduale delle varie difficoltà ortografiche        

            (digrammi) e dei principali segni di punteggiatura.

STRUMENTI

Conversazioni, racconti, narrazioni, relazioni, descrizioni, testi poetici..

ATTIVITA'

-
Lettura di testi prodotti individualmente e dalla classe; lettura di libri della biblioteca, lettura di giornali, giornalini, riviste, schede e libro di testo.

-
esperienze e avvenimenti individuali e collettivi;

-
fiabe e storie: classiche, moderne e inventate, filastrocche;

-
episodi e avvenimenti della vita scolastica e familiare;

-
giochi individuali e di gruppo

-
ritaglio di scritte tratte da riviste e materiali quotidianamente usati;

-
etichettatura con il proprio nome degli oggetti di appartenenza;

-
etichettatura degli oggetti dell'aula;

-
lettura di messaggi, insegne, scritte presenti nell’ambiente interno ed esterno alla scuola.

STORIA

U.d.A          A) ORDINARE E COLLOCARE NEL TEMPO FATTI ED EVENTI.

OBIETTIVO FORMATIVO 1

 Saper ordinare in successione temporale avvenimenti

OB: SPECIFICI.

a. - Analizzare un fatto accaduto.

b. - Individuare rapporti di contemporaneità nelle esperienze vissute.

c. – Collocare e riordinare nel tempo fatti ed eventi

OBIETTIVO FORMATIVO 2. 

 Conoscere le principali scansioni temporali 

OB: SPECIFICI

a. - Individuare i momenti della giornata

b.  - Individuare rapporti di contemporaneità nelle esperienze vissute.

c.- Conoscere i giorni della settimana, la successione dei mesi e delle stagioni

d.- Riconoscere la differenza tra tempo reale e tempo soggettivo . 

OBIETTIVO FORMATIVO 3 

 Saper cogliere i rapporti di causa ed effetto.

a.
- Esaminare semplici situazioni.

b.
- Scoprire le cause che le hanno determinate.

c.
- Prevedere le eventuali conseguenze.

PERCORSI

•
Costruzione di semplici linee del tempo per visualizzare la successione e la contemporaneità dei fatti

•
Letture e racconti per individuare i momenti della giornata, i giorni della settimana, dei mesi, delle stagioni

•
Poesie e filastrocche per memorizzare la successione dei giorni, dei mesi, delle stagioni

•
Conversazioni su esperienze passate, future e su quelle in atto per analizzare i concetti di successione, durata, ciclicità, contemporaneità, causa-effetto.

•
Drammatizzazioni, giochi di ruolo per individuare cause e conseguenze

•
Collegamento con le attività di scienze per registrare le trasformazioni nel tempo

EDUCAZIONE ALLA CITTADINANZA

U.d.A.   CONOSCERE E COMPRENDERE REGOLE E NORME DELLA CONVIVENZA DEMOCRATICA

OBIETTIVI FORMATIVI.

-
Familiarizzare con l’ambiente dell’aula e in generale della scuola, distinguendo ogni spazio e oggetto in rapporto al relativo uso e funzione .

-
Riconoscere gli oggetti personali abitualmente usati in ambito scolastico, saperli usare in modo appropriato e con cura.

-
Utilizzare, riporre e ordinare con cura gli oggetti comuni a disposizione della classe, anche a garanzia di un ambiente più sicuro.

-
Vivere nell’ambiente scolastico rispettando le regole che garantiscono una convivenza sana e sicura.

-OBIETTIVI SPECIFICI

a) Rilevare le conoscenze spontanee dei bambini sul concetto di regola

b) Descrivere una situazione di ingiustizia

c) Cogliere alcune dinamiche del conflitto

d) Comprendere che, per far funzionare un gruppo, sono necessarie regole condivise

e) Comprendere come le regole che sono fisse in un certo spazio e tempo possono cambiare in altri spazi e in altri momenti.

INDICATORI DI COMPETENZA

L’alunno:

-analizza un fatto accaduto;

-colloca fatti ed eventi in ordine cronologico;

-individua rapporti di contemporaneità nelle esperienze vissute;

-riconosce il ciclo della giornata, della settimana, dei mesi e delle stagioni;

-riconosce la differenza tra tempo reale e tempo soggettivo;

-coglie i rapporti di causa ed effetto in situazioni diverse.

PERCORSI : giochi in palestra, giochi di ruolo, conversazioni, discussioni in circle time.

                                GEOGRAFIA

U.d.A n.1 “ Un nuovo spazio”.

Obiettivi formativi 

1) Conoscere lo spazio che ci circonda.

Obiettivi specifici

1) Scoprire la dimensione spaziale degli ambienti vissuti quotidianamente.

2) Conoscere e usare gli organizzatori temporali e spaziali.

Attività: 

1) Pensare e ricostruire lo spazio: la nostra aula.

2) Esplorare lo spazio intorno a noi: percorso ingresso – aula.

3) Gli strumenti per rappresentare lo spazio.

Competenze

L’alunno conosce gli elementi caratteristici dell’ambiente scuola.

Rappresenta graficamente spazi e percorsi in ambiti limitati e conosciuti.

U.d.A n.2 “Punti di riferimento”

Obiettivi formativi

1) Relazione con l’ambiente esterno mediante il proprio corpo.

Obiettivi specifici

Riconoscere la propria posizione e quella degli oggetti nello spazio vissuto rispetto a diversi punti di riferimento.

Analizzare uno spazio, descriverlo verbalmente e rappresentarlo.

Attività: 

1) Giochi d’orientamento nello spazio vissuto riconoscendo le relazioni spaziali che intercorrono tra il proprio corpo e gli oggetti.

2) Disegno ed esecuzione di percorsi utilizzando sia il proprio corpo sia altri oggetti.

Competenze

Sa riconoscere le principali relazioni spaziali.

U.d.A n.3 “ Mi oriento nello spazio scuola”

Obiettivi formativi

1) Sapersi orientare e riconoscere la funzione di uno spazio.

Obiettivi specifici

1) Scoprire la dimensione spaziale dell’ambiente scuola.

2) Conoscere l’utilizzo dei vari ambienti della scuola.

Attività: 

La scuola: i diversi ambienti e la percezione degli elementi caratteristici di ognuno attraverso cinque sensi, loro rappresentazione grafica.

Competenze

Conosce gli elementi caratteristici dell’ambiente scuola; distingue elementi appartenenti ad ambienti diversi.

U.d.A n.4 “ Lo spazio esterno”

Obiettivi formativi

1) Acquisire specifiche abilità disciplinari come strumenti per affrontare esperienze di vita quotidiana.

Obiettivi specifici

1) Analizzare uno spazio (il cortile della scuola),descriverlo verbalmente e rappresentarlo.

2) Immaginare e rappresentare lo spazio esterno della scuola funzionale ai propri bisogni.

Attività: 

1) Analisi degli ambienti in cui i bambini possono giocare.

2) Rappresentazione grafica di questi ambienti e degli elementi caratteristici.

Competenze

Descrive e rappresenta uno spazio.

Sa orientarsi nell’ambiente circostante.

          EDUCAZIONE AL SUONO E ALLA MUSICA

U.d.A.  Ascolto, analisi e conoscenza di fenomeni sonori e linguaggi musicali

OBIETTIVO FORMATIVO 1

 ASCOLTARE, ANALIZZARE E RAPPRESENTARE FENOMENI SONORI E LINGUAGGI MUSICALI

OB: SPECIFICI

1 Percepire i suoni ambientali e riconoscerli.

a. - Percepire e riconoscere il mondo sonoro (suono-silenzio): il corpo, l'ambiente.

b. - Individuare la provenienza di suoni e definire la fonte sonora

OBIETTIVO FORMATIVO 2

 ESPRIMERSI CON IL CANTO E SEMPLICI STRUMENTI MUSICALI

OB. SPECIFICI

a. Produrre e riprodurre i suoni per comunicare ed esprimersi.

b.. -Percepire e memorizzare una serie di suoni e saperli elencare in successione.

c. -Riprodurre e/o imitare suoni ascoltati con la voce, con il corpo, con strumenti.

PERCORSI

Mondo sonoro: suoni della classe, della scuola, della natura.

Gesti –suono.

Sonorizzazioni.

Filastrocche, nonsense, giochi ritmici e cantati.

Ascolto e rappresentazioni grafiche.

Esecuzione di semplici canti

INDICATORI DI COMPETENZA

L’alunno:

-riconosce i vari suoni dell’ambiente;.

-usa semplici strumenti sonori;

-ascolta un brano musicale e lo rappresenta graficamente;

-esegue semplici canti. 

RELIGIONE

1° UNITA’ DI APPRENDIMENTO: LA MERAVIGLIA DI UN INCONTRO

Contenuti:

1. L’amicizia nella nuova classe.

2. Il meraviglioso dono di Dio: il mondo.

3. La diversità: fonte di ricchezza.

Obiettivi formativi:

a) Scopre che la scuola è luogo di incontro dove si fa amicizia e si imparano cose nuove.

b) Impara ad osservare la realtà naturale che ci circonda, scoprendo in essa ordine, armonia, 

     bellezza.

c) Inizia a prendere coscienza di appartenere a più gruppi sociali: famiglia – classe – nazione.

d) Scopre che ognuno è diverso dall’altro ed è per questo ognuno di noi è unico e speciale (partecipazione ai

Progetti: ”Io sono unico e speciale” e “Rassegna Buonifrutti”.

2° UNITA’ DI APPRENDIMENTO: UN GIORNO SPECIALE

Contenuti:

1. Un incontro particolare a Betlemme.

2. I segni cristiani del Natale.

Obiettivi formativi

a) Comprende che Gesù è il dono più grande di Dio a tutti gli uomini.

3° UNITA’ DI APPRENDIMENTO: GESU’ CELEBRA LA PASQUA CON GLI AMICI

Contenuti:

1. I simboli della Pasqua.

Obiettivi formativi:

a) Conosce i principali avvenimenti della storia della Pasqua.

b) Conosce il significato dei principali simboli pasquali.

c) Conosce il significato del dono attraverso la partecipazione al progetto “Formicamica”

Attività:

· Disegni

· Cartelloni

· Conversazioni

· Canti

· Drammatizzazione di storie

· giochi

                                                           INGLESE

CLASSI: PRIME RODARI-MONTESSORI-MONTICELLO

OBIETTIVI FORMATIVI

(Vedi progetto educativo di Circolo)

1. Mettersi in relazione con i compagni e l’insegnante per impostare scambi verbali che favoriscano la socializzazione;

2. Esplorare uno spazio vissuto (scuola, aula, …) per individuarne gli elementi costitutivi;

3. Esplorare uno spazio fantastico (favole, fiabe, …) per individuarne gli elementi costitutivi;

4. Esplorare lo spazio naturale (prato, bosco, …) per individuarne gli elementi stagionali;

5. Conoscere l’ambiente di vita quotidiana;

6. Percepire la ricchezza delle differenze personali al fine di valorizzare lo stile di ognuno;

7. Relazionarsi con il mondo esterno mediante il proprio corpo;

OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO

ASCOLTARE

· capire semplici domande (nome, cognome, come sto, età, numero di telefono, dove abito, identificare oggetti della scuola)

· capire le istruzioni dell'insegnante ed eseguirle (alzarsi, sedersi, chiudere, aprire, fare silenzio, aprire il libro, ritirare il materiale, prendere il diario)

· capire le consegne di alcuni esercizi (fare un gioco, ascoltare, colorare, numerare, collegare, disegnare, ripetere)

PARLARE

· salutare ed usare frasi di cortesia (salutare al mattino e al pomeriggio, dire come sto, ringraziare, fare gli auguri)

· presentarsi (come mi chiamo)

· utilizzare il lessico appreso (ripetere, nominare colori, oggetti scolastici, numeri, animali, parti del viso)

LEGGERE

· riconoscere parole note

SCRIVERE

· copiare le lettere dell'alfabeto

· copiare parole note

METODOLOGIA ED ATTIVITA’

Apprendere una seconda lingua vuol dire imparare ad usarla per “fare delle cose”, cioè per esprimere i propri significati. Il sillabo è stato, pertanto, incentrato sulle attività. Affinchè l’apprendimento della seconda lingua acquisisca pienamente il suo valore funzionale e contribuisca alla crescita del bambino nella sua globalità, si progetteranno degli iter trasversali che coinvolgano, di volta in volta, uno o più ambiti curricolari articolati su contenuti significativi in sintonia con l'obiettivo educativo di circolo.

Gli obiettivi verranno conseguiti attraverso : la drammatizzazione, il mimo, la memorizzazione di filastrocche, la narrazione di storie, l’esecuzione di canzoni, l’interazione in classe, i giochi di movimento e di ruolo, la visione e l’ascolto di audiovisivi, la pittura, la lettura, la scrittura di semplici parole, l’utilizzo degli strumenti multimediali con l’impiego dei CD.

L’insegnante cercherà di utilizzare la lingua straniera in modo diffuso durante le lezioni, per far sì che gli alunni abbiano esempi significativi da osservare, imitare ed apprendere.

VALUTAZIONE       

L’interesse, la partecipazione alle attività, il grado di coinvolgimento e l’autonomia saranno valutati attraverso la costante osservazione del comportamento degli allievi.

Il livello di apprendimento raggiunto in relazione ai contenuti linguistici verrà valutato nell’ambito delle varie attività attraverso:

-l'osservazione in itinere;

-esercizi (individuali, a coppie, a piccoli gruppi) di completamento, di vero-falso, di scelta multipla;

-attività di disegno, di gioco, di drammatizzazione, di mimo, di risposta fisica totale;

-prove di comprensione globale ed analitica, di riproduzione controllata, di lettura globale, di copiatura.

-i test proposti sono tratti da eserciziari allegati al libro di testo, schede realizzate dall'insegnante, libri di lettura.

Bibliografia:

Kim Jones, Caroline Green, Wow , Celting Publishing

AA.VV.The three little pigs , Edicart

AA.VV. , The ugly duckling , Edicart

AA.VV. , Spleeping beauty , Edicart

AA.VV. , Snow White , Edicart

Laura Ciarmatori , Insegnare inglese con la LIM, Celting publishing

Libri in lingua originale reperibili presso la Biblioteca Scolastica Multimediale;

MATEMATICA
U.d.A. N° 1 “Dati da leggere e interpretare”.

Obiettivi formativi: 

A)  Acquisire gli strumenti utili a leggere i diversi tipi di messaggio che si pongono quotidianamente alla nostra attenzione.

Obiettivi specifici: 

1) compiere classificazioni in base a proprietà concordate;

2) utilizzare l’osservazione per compiere dei confronti fra tipologie diverse di rappresentazione; 

3) raccogliere dati, organizzarli e trarne informazioni utili.

attività: 

1) raccolta di dati;

2) costruzione di statistiche.

Competenze attese: 

raccogliere correttamente i dati necessari a realizzare un’indagine statistica;

leggere grafici statistici.

U.d.A n° 2 “Nel mondo dei numeri.”

Obiettivi formativi: 

A) avere immagini corrette del “numero”.

Obiettivi specifici: 

1)Conoscere e utilizzare i numeri in contesti diversi

2) Confrontare e ordinare i numeri

3) Riconoscere nei numeri il diverso valore delle cifre

4) Eseguire addizioni e sottrazioni entro il 20 usando strumenti diversi

Attività: 

1) conte e filastrocche sui numeri, giochi con materiale strutturato e non;

2) affrontiamo addizione e sottrazione passando dall’ intuizione alla prima formalizzazione  

3) i numeri nel mondo intorno a noi

4) i numeri della realtà: costruiamo la linea dei numeri.

Competenze attese: 

sa riconoscere ed utilizzare quantità e collegarle ai numeri;

confronta e ordina i numeri in base al loro valore;

riconosce nel numero il valore posizionale delle cifre;

sa eseguire semplici addizioni e sottrazioni.

U.d.A n° 3 “Introduzione al pensiero razionale.”

A) elaborare una risposta ad una situazione problematica ricavando informazioni utili da un testo o da un disegno.

B) Stabilire le strategie e le risorse necessarie per la risoluzione dei problemi

Obiettivi specifici: 

1)Analizzare e risolvere situazioni problematiche in contesti vari

2) Scegliere i dati utili per risolvere una situazione problematica

3) Inventare problemi

4) Comprendere il significato delle operazioni di addizione e sottrazione in contesti tratti dall’ esperienza

attività: 

1)analisi e risoluzione  con disegni parole e numeri di situazioni problematiche

2) affrontare e risolvere situazioni problematiche di addizione

3) affrontare e risolvere situazioni problematiche di sottrazione

Competenze attese: 

risolve problemi utilizzando addizioni e sottrazioni

individua ed utilizza i numeri presenti nella realtà.

U.d.A. N° 4 “Nel mondo della geometria”.

Obiettivi formativi: 

D) operare con gli “oggetti” geometrici attraverso un continuo rapporto dinamico fra concetti e immagini.

Obiettivi specifici: 

1) osservare il mondo e individuare in esso modelli di figure geometriche

2) riprodurre i modelli delle figure geometriche in vari modi.

3) misurare e confrontare grandezze con misure arbitrarie

4) osservare, individuare e realizzare simmetrie

attività: 

1) giocando, scoprire forme geometriche nella realtà;

2) costruire oggetti partendo da modelli; 

3) riprodurre le impronte degli oggetti, riconoscerle e classificarle;

4) osservare e individuare grandezze e sperimentare misurazioni con campioni non convenzionali

5) lavorare sulle simmetrie, osservandole nel nostro corpo e nella realtà che ci circonda

Competenze attese: 

riconoscere modelli di semplici figure geometriche;

riconoscere le figure in base a loro proprietà. 

riconoscere le misure sperimentate ed analizzate.

                                    TECNOLOGIA 

Unità didattica di apprendimento 1

A)  MATERIALI E TECNOLOGIA

Obiettivi formativi

i. Sviluppare atteggiamenti di curiosità e modi di guardare il mondo e cercare spiegazioni di quello che succede.

Obiettivi specifici

1) Riconoscere e identificare nell’ambiente naturale circostante elementi di tipo artificiale.

2) Conoscere e utilizzare semplici oggetti di uso quotidiano.

3) Descrivere la funzione degli oggetti utilizzati.

Percorsi

Scopriamo attraverso l’interazione diretta la struttura di semplici oggetti.

Riconosciamo funzione e modo d’uso degli oggetti analizzati

Competenze

L’alunno classifica oggetti in base a una o più proprietà.

Argomenta sui criteri usati per realizzare classificazioni e ordinamenti.

Trasforma immagini e materiali ricercando soluzioni figurative originali.

SCIENZE

U.d.A n° 1 “Mi presento”.

Obiettivo formativo: 

1) Conoscere se stessi.

2) Assumere un atteggiamento osservativo basato sulla descrizione e sul confronto.

Obiettivo specifico: 

1) Esplorare il proprio corpo attraverso i cinque sensi.

2) Cogliere somiglianze e differenze.

3) Formulare ipotesi riguardo al funzionamento interno del nostro corpo.

Attività: 

1) giochi motori;

2) costruzione della propria sagoma e autoritratto;

3) rappresentazione grafica del nostro corpo.

Competenze attese: 

conoscenza globale del proprio corpo;

rispetto e cura del proprio corpo.

U.d.A. N° 2 “Stiamo insieme a scuola”.

Obiettivo formativo: 

1) relazionarsi con il mondo esterno mediante il proprio corpo.

Obiettivo specifico: 

5 esplorare il mondo attraverso: vista, udito, tatto, olfatto e gusto.

Attività: 

1) uso dei cinque sensi per approfondire la conoscenza di frutti stagionali.

Competenze attese: 

riconosce e descrive oggetti attraverso i cinque sensi.

U.d.A. N° 3 “Viventi e non viventi”.

Obiettivo formativo: 

2) cogliere  uguaglianze e differenze per classificare

3) maturare un comportamento di rispetto verso la natura

Obiettivi specifici: 

c. identificazione e descrizione di esseri viventi e non viventi;

d. raggruppare per somiglianze (veicoli, animali, piante)

e. conoscere i frutti delle varie stagioni e la loro importanza nell’alimentazione

Attività: 

1) esplorazione della natura: piante e animali

2) semina e scoperta degli elementi indispensabili alla vita di una pianta

Competenze attese: 

conosce la differenza tra viventi e non viventi e le relative caratteristiche;

coglie nel tempo i cambiamenti avvenuti.

EDUCAZIONE MOTORIA E SPORTIVA
U.d.A n° 1 “La conoscenza del proprio corpo”.

Obiettivo formativo: 

A) conoscere se stessi e gli altri per realizzare relazioni interpersonali positive.

Obiettivi specifici:

2 utilizzare il corpo e il movimento per rappresentare situazioni comunicative reali e fantastiche;

3 rappresentare graficamente il corpo, fermo e in movimento.

Percorsi: 

1 giochi di esplorazione corporea individuali e a coppie; 

2 giochi collettivi in palestra finalizzati al rispetto delle regole.

Competenze attese: 

riconoscere e denominare correttamente le parti del proprio corpo;

rispettare le regole.

U.d.A. N° 2 “Il corpo e lo spazio”.

Obiettivo formativo: 

A) relazionarsi con il mondo esterno mediante il proprio corpo.

Obiettivo specifico: 

2 muoversi nello spazio adattando il movimento agli stimoli esterni: visivi, uditivi, tattili e cinestetici;

Percorsi: 

1 giochi senso-percettivi, simbolici e di costruzione;

2 giochi collettivi;

3 attività di esplorazione spaziale.

Competenze attese: 

muoversi in uno spazio delimitato e organizzato nel rispetto del proprio corpo, dei compagni e del materiale.

U.d.A. N° 3 “Percorsi”.

Obiettivo formativo: 

A Acquisire specifiche abilità spaziali e di orientamento.

Obiettivo specifico: 

1 coordinare e collegare il maggior numero possibile di movimenti naturali: camminare, correre, saltare, lanciare, afferrare, strisciare, rotolare, arrampicarsi.

Percorsi: 

1 esecuzione di percorsi misti;

2 staffette;

3 giochi collettivi.

Competenze attese: 

realizzare gesti motori coordinati;

rispettare le indicazioni date;

valutare le distanze in relazione al proprio corpo e agli attrezzi;

rispettare il proprio turno e quello dei compagni.

U.d.A. N° 4 “I giochi all’aperto”.

Obiettivo formativo: 

A   conoscere l’ambiente di vita quotidiana, le tradizioni e le abitudini della propria cultura.

Obiettivi specifici: 

· partecipare al gioco collettivo, rispettando indicazioni e regole.

Percorsi: 

1 esecuzione di giochi tradizionali.

Competenze attese: 

gestire il proprio corpo in relazione agli altri e all’ambiente;

rispettare le capacità dei compagni di gioco;

accettare il risultato scaturito dal gioco.

ARTE E IMMAGINE

U di A. n. 1 Il corpo

Obiettivo formativo:

1) Relazionarsi con il mondo esterno mediante il proprio corpo.

Obiettivi specifici:

1. Rappresentare figure umane con uno schema corporeo strutturato

2. Rappresentare emozioni con segni e colori

Attività:

Espressione libera con la pittura.

Competenze attese:

a. L’alunno rappresenta la figura umana con uno schema corporeo strutturato.

U di A. n. 2 L’ambiente in cui viviamo

Obiettivo formativo:

1) Conoscere gli ambienti in cui viviamo.

2) Sviluppare le capacità di osservazione.

Obiettivi specifici:

1. Rappresentare gli aspetti della realtà intorno a noi.
2. Riprodurre forme con segni diversi

3. Utilizzare il colore in modo realistico e fantastico.

Attività:

a. Realizzazione di copie dal vero.

b. Lettura di immagini scelte.

c. Espressione libera individuale e collettiva.

U di A. n. 3 Tecniche espressive

Obiettivo formativo:

1. Sperimentare alcune tecniche espressive.

2. Individuare gli elementi formali ed espressivi di un’immagine

3. Utilizzare tecniche diverse sulla base di un progetto personale

Obiettivi specifici:

1. Utilizzare materiali diversi.

Attività:

1) Sperimentazione guidata di materiali diversi e scoperta delle loro caratteristiche.

2) Scelta dei materiali più idonei per la realizzazione del soggetto da rappresentare.

3) Scelta di tecniche diverse per la realizzazione di un’opera 

4) Conoscenza e rielaborazione  di opere di artisti

